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I conti dei portali dedicati alla meteorologia. Per 3bmeteo.com 2 m/n l'anno di ricavi 

Previsioni del tempo, siti boom 
Ilmeteo.it: utili per 15 mln di euro dal 2011 al 2016 

DI CLAUDIO PLAZZOTTA 

P
onte del 2 giugno, ini­
zio delle prime vacan­
ze estive, pertUl'bazio­
ni a go-go, nuvole in 

viaggio. E i siti dedicati alle 
previsioni del tempo vedono 
schizzare aU'insù il loro traf­
fico, proporzionalmente alle 
imprecazioni degli utenti 
quando il meteo pronosticato 
risulta, qualche volta, com­
pletamente cannato. 

Tra gli indiri'zzi web più 
visitati ~er sapere che tempo 
che fa c è di sicuro meteo.it 
(controllato da Rti-Mediaset), 
i cui conti sono quindi immer­
si nella grande società del Bi­
scione, e poi, meteogiornale.it 
o tempoitalia.it, editi entram­
bi da Meteogiornale srl (che 
ha ricavi attorno ai 200 mila 
euro annui e un piccolo utile, 
con Andrea Meloni socio di 
riferimento e partecipazione 
al network Banzai), oppure 
meteolive.it, .dito da Meteo 
Italia arI (ricavi attorno ai 
250 mila euro, socio di riferi­
mento Maurizio Corbella, 
al 69.70%, partecipazione al 
network di Leonardo). 0, an­
cors, centrometeoitaliano.it, 
edito dalla omonima srl che 
ba ricavi attorno ai 500 mila 
euro con utili per alcune de­
cine di .Tlligliaia di.euro 8 una 
compagine azionaria compo­
sta da Niccolò Saraea (41%) 
e Paolo Coccimiglio (41%). 

Non parliamo, però, ancora 
di soldi veri. Qualcosa si ini­
zia a intravedere alla Metao­
solutions arI, Quella che si è 
inventata 3bmeteo,com, e che 
ha ricavi oltre i due milioni di 
euro annui per utili nell'ordi­
ne delle centinaia di miglia­
i. di euro. Il presidente del 
cda è il socio di maggioranZa, 
Masslmo Bettinelli, il 40% 
è nelle mani di Sergio Bri­
vio, a il volto di riferimento è 
quello piuttosto noto di Paolo 
Corazzon. 

Ma la vera gallina dalle 
uova d'oro è ilmeteo.it. Una 
srl di Padova nata nel 2003 
e cbe ha un capitale strut­
turato in maniera piuttosto 
semplice: una sola azione da 
100 mila euro neUe mani del 
socio unico fondatore e ammi­
nistratore, il 40enne padova­
no Antonio Sanò. Uno che, 
tanto per dire, tra il 2011 e il 
2016 realizzerà utili oltre i 15 
milioni di euro. Ma non è sem­
pre stato cosl: _Grazie a una 
struttura aziendal.e snella e 
a una gestione oculata siamo 
riusciti finalmente a passare 
in utile a partire dal 2011-, 
spiega Sanò, «dopo anni di 
investimenti e talvolta an­
che di perdite. Tra il 2012 e 
il 2015 abbiamo consolidato 
dei bilanci positivi via. via 
crescenti. Tuttavia nel corso 
del 2016 si è assistito a una 
contrazione generalizzata 
del mercato pubblicitario. 
Ma continuiamo a investire 

in ricerca scientifica meteoro­
logica e ambientale (modelli 
meteo, modelli mare, model­
li aria, modelli marea, ndr), 
in tecnologia (server c10ud 
sempre più potenti, ndr), 
ricchezza dei contanuti oltre 
la previsione (vento, mare, 
densità delle precipitazioni, 
pulizia dell 'aria, servizio pol­
lini, ndr), 8viJUPPO software 
per desktop e smartphone e, 
ovviamente, in pubblicità su 

siti web, motori di ricerca e 
social network •. 

con Veesible, ndr), pur in un 
contesto di mercato in cui il 
digitai sta soll'rendo in modo 
particolare, siamo abbastan­
za soddisfatti della raccolta. , 
aggi unge Sanò. 

L'ultimo bilancio pubblico 
disponibile è quello d.l 2014, 
in cui la società aveva fattu~ 
rato 10 milioni di euro, con 4,6 
milioni di utili. Ma negli eser­
cizi successivi le cose hanno 
continuato ad andare bene, Ile 
pure nel 2016 (dall' febbraio 
la raccolta de ilmeteo.it Il pas­
sata alla concessionaria Man­
zoni, dopo la fine del contratto 

11l1leteo.it è il sito di previ­
sioni del tempo più visitato 
in Italia, con 8,155 milioni di 
utenti unici mese total digitai 
audience, e 5,424 milioni di 
utenti unici mese in mobili­
tà (di cui 3,570 milioni dalla 

Domani l'agitazione per avere un aumento degli stipendi del 4,9% 

In Germania entrano 
in sciopero i giornalisti 

da Berlino 
RoBERTO GIARDINA 'D omani entrano in sciopero i giornalisti. 

Un evento raro. Ma in Germania, come 
sempre, sì comincia con prudenza, e la 
vcItenza ai apre con un Warnstreik, 

cioè uno sciopero di avvertimento. Come dire, 
domani potremmo fare sul serio, ma sarebbe 
meglio per tutti di no. E la Deutache 
Joumalistiche Verband (DJV), l'As­
sociazione nazionale, limita anche 
la zona dell'agitazione, 8 cui sono 
intere88ati 13 mila giornalisti, a 
quattro regioni: Baviera e Baden­
Wu.rrtemberg a sud, e Nord Rena­
Dia Westfalia e Bassa Sossonia, a 
nord. Sono anche i Ulnder più p0-
polosi e ricchi del paese. Gli editori 
giudicano lo sciopero una misura ir­
ragionevole data la situazione della 
stampa. Calano l. ccpie e diminui­
sce la pubblicità. Chi.dere aumenti 
salariali non è responsabile. 

I giornalisti vorrebbero un au­
mento del 4,9%. il contretto è fermo 
da 19 mesi, è vero che l'inflazione rimane molto 
bassa, ma gli stipendi della categoria da anni 
non sono adeguati. Le case editrici rispondono: 
non possiamo andare oltre 1'1,9%. Dal 2000 ad 
oggi i giornalisti 69no diminuiti del 32%, e au' 
mentano anche quelli senza contratto fisso che 
lavorano come free-Iance. Alla crisi, comunque 
relativa in confronto con il resto d'Europa, gli 
editori hanno reagito aumentando le testate, 
cresciute nello stesso periodo del 30%.ln altre 
parole, secondo la DJV, i giornalisti lavorano 
contempol'aneamente per diverse testate, cre­
sce l'impegoo ma non lo stipendio. E in molti 

quotidiani e riviste si lavora sia per l'edizione 
cartacea che per quella online. 

Un redattore praticaote guadagna circa 1.900 
euro lordi al primo anno, 2.149 al secondo, per 
arrivare a 2.913 al terzo. Bisogoa tener conto 
che il lordo oltre le tasse comprende tutte le 
trattenute sociali, dalla pensione alla mutua. 
11 netto è inferiore al 60%. Uri redattore supera 
di rado i 3,500 euro all'inizio della carriera, per 

arrivare. 4.649 dopo Hanni,. a 5.167 dopo 15 
anni Per fare un confronto, in alcuni Ulnder già 
una maestra d'asilo supera i 3 mila euro lordi, 
e una normale segretaria guadagna in media 
non meno di 2 mila auro netti. 11 giornalismo 
non è una professione da sogno. I giornalisti 
non banno un ordine come da noi e conqui­
stare la tessera non è ditlicile. 10 sciopero di 
avvertimento di domani Don bloccherà l'uscita 
di nessun quotidiano ma coincide con il giorno 
di chiusura di diversi settimanali: le edizioni 
usciranno oon complete, si prevede. 
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app), secondo i dati Audiweb 
di marzo. I dipendenti sono 
pochi ma in crescita (nove a 
fine 2015), con costi di produ­
zione notevolmente inferjori 
ai ricavi (3,4 milioni nel2014, 
rispetto a 10 IIlln di ricavi), 
• una raccolta pubblicitaria 
in crescita costante oltre ì 5 
milioni di euro, cui sommare 
i ricavi che derivano dai con­
tratti di fornitura di servizi 
per siti, giornali, radio, tv, 
aziende, e, addil'ittura, pure 
per la Marina militare ita­
liana. «In effetti .. , sottolinea 
Sanò, 'l'forniamo i nostrj ser­
vizi ad aziende importanti. In 
valore assoluto sono numeri ' 
interessanti, ma in percen· 
tuali ancora marginali rispet­
to al fatturato complessivo. È 
un'attività che perseguiamo 
per posizionamento, l'ile· 
vanza. awareness, e quindi 
il fatturato generato serve a 
coprire parte dei costi soste­
nuti per la fornituralt, 

Il Meteo erI è, comunque, 
un gioiellino, senza debiti 
con le banche, con un patri­
monio netto oltre i 10 milioni 
di euro composto dalla riserve 
di utili e un geniale fondatore 
che, dopo il liceo scientifico e 
la Laurea in ingegneria, ha 
frequentato un mastar bien­
nale a Belgrado, ' patri. della 
meteorologia moderna~. 

Manzoni, con l'ingresso in 
portafoglio de ilmeteo.it, ha 
rafforzato il suo posiziona. 
mento sia sul mondo desktop 
sia Su quello mobile dove il ­
meteo.it ha un ruolo di primo 
piano essendo una deUe app 
più scaricate in Italia. 

Inoltre, spiegano daUa 
concessionaria del gruppo 
Espresso, lI il suo profilo 80-
dodemo, con una notevole 
presenza femminile (49% di 
donne, n.dr) e la sua pecu­
liarità geogra6ca, ben si co­
niugano con gli altri prodotti 
editoriali e ne incrementano 
la capacità di presidio territo­
riale. Infine, ben si presta allo 
sviluppo progettuale: proprio 
su questo prodotto la strut­
tura fuori format di Manzoni 
ha realizzato diverse idee che 
hanno riscontrato un bel suc­
cesso sul mercato1t . 
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